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PREFAZIONE 
Sestu è una città che negli ultimi anni è cresciuta rapidamente, diventando uno dei centri più 
importanti e strategici dell’intera Città Metropolitana di Cagliari. Sempre più famiglie hanno scelto 
di vivere qui, attratte dalla posizione geografica, dalla vicinanza al capoluogo e dalle grandi 
potenzialità del territorio.Ma mentre la popolazione cresceva, i servizi, le infrastrutture e gli spazi 
pubblici non sono cresciuti con la stessa velocità. 

Oggi molti cittadini percepiscono una città che ha perso ritmo, visione e capacità di rispondere 
concretamente ai bisogni quotidiani delle persone. 

Troppo spesso i problemi vengono rincorsi invece che prevenuti. 

Troppo spesso i cittadini si sentono lontani dalle istituzioni. 

Troppo spesso il territorio viene lasciato senza una programmazione chiara. 

Questo programma nasce per cambiare passo. 

Nasce dalla volontà di costruire una Sestu più moderna, più efficiente, più sicura e più viva. Una 
città capace di offrire servizi adeguati alla propria crescita, di valorizzare le proprie energie migliori e 
di restituire centralità ai cittadini. 

Una città che investe nei giovani senza dimenticare gli anziani. 

Una città che sostiene chi lavora, chi produce e chi vuole costruire il proprio futuro sul territorio. 

Una città più curata, più partecipata e più attenta alla qualità della vita. 

L’obiettivo non è amministrare l’esistente, ma dare finalmente a Sestu una visione chiara di sviluppo, 
crescita e futuro. 

Perché Sestu merita di più. 

Merita servizi migliori. 

Merita sicurezza. 

Merita spazi vivi. 

Merita una amministrazione presente. 

E soprattutto merita di tornare ad essere una città costruita intorno alle persone. 



1. TRASPORTO PUBBLICO E MOBILITÀ SICURA 
La mobilità rappresenta una delle principali criticità del territorio. L’assenza di un 
sistema di trasporto urbano interno efficiente costringe quasi totalmente all’utilizzo 
dell’automobile privata, generando traffico, costi elevati e difficoltà di spostamento 
soprattutto per giovani, anziani e persone prive di mezzi autonomi. 

Una città moderna non può dipendere esclusivamente dall’auto privata. È necessario 
costruire un sistema di mobilità più equilibrato, accessibile e sicuro. 

Il programma prevede attraverso la collaborazione con la regione Sardegna e le 
aziende di trasporti regionali, la creazione  di una linea di trasporto dedicata al 
collegamento interno della città, pensata per connettere in maniera efficiente i 
principali quartieri di Sestu con i servizi essenziali, gli uffici pubblici, le scuole, le aree 
commerciali e i punti di maggiore interesse sociale. 

L’obiettivo è creare un sistema di mobilità urbana realmente funzionale alla vita 
quotidiana dei cittadini, capace di ridurre l’isolamento di alcune aree del territorio e 
offrire una valida alternativa all’utilizzo esclusivo dell’automobile privata. 

L’obiettivo è migliorare concretamente la qualità della vita quotidiana dei cittadini, 
riducendo la dipendenza dal mezzo privato e garantendo maggiore accessibilità ai 
servizi. 

Accanto a questo verrà attivato il servizio “Sestu Safe Night”, un sistema di navette 
serali e notturne nei fine settimana dedicato in particolare ai giovani. Questo servizio 
consentirà rientri più sicuri dalle aree di aggregazione e contribuirà a ridurre i rischi 
legati alla guida notturna. 

Particolare attenzione sarà inoltre rivolta agli anziani attraverso l’introduzione della 
“Linea Argento”, un servizio dedicato al collegamento con farmacie, strutture sanitarie, 
cimitero, uffici pubblici e servizi essenziali. 

La mobilità non deve essere un ostacolo, ma uno strumento di inclusione sociale. 



2. DIGITALIZZAZIONE E INCLUSIONE 
La trasformazione digitale della pubblica amministrazione ha semplificato molte 
procedure, ma ha anche creato nuove difficoltà per chi non possiede competenze 
informatiche adeguate. 

L’Unione Europea ha fissato tra gli obiettivi del 2030 quello di raggiungere almeno 
l’80% della popolazione con competenze digitali di base. Tuttavia, ancora oggi una 
parte significativa della cittadinanza, soprattutto tra le fasce più anziane, incontra 
difficoltà nell’utilizzo degli strumenti digitali. 

Questa situazione rischia di trasformare la digitalizzazione in una nuova forma di 
esclusione sociale, limitando l’accesso a servizi essenziali come sanità, previdenza e 
pubblica amministrazione. 

Per garantire pari accesso ai servizi pubblici verrà creato un Punto Digitale di 
Prossimità, uno spazio fisico all’interno del palazzo Comunale o nelle vicinanze di esso, 
dedicato all’assistenza gratuita dei cittadini nell’utilizzo dei servizi online. 

Il servizio offrirà supporto per: 

• SPID e Carta d’Identità Elettronica; 
• prenotazioni sanitarie; 
• servizi INPS; 
• pratiche comunali online; 
• accesso ai portali pubblici. 

Accanto all’assistenza pratica verranno attivati corsi di alfabetizzazione digitale rivolti 
in particolare agli anziani e alle persone meno autonome nell’utilizzo degli strumenti 
informatici. 

L’obiettivo è fare in modo che la transizione digitale non lasci indietro nessuno e che 
ogni cittadino possa accedere in modo semplice e autonomo ai servizi pubblici. 



La digitalizzazione deve essere un’opportunità per tutti e non un elemento di 
esclusione. 

3. SICUREZZA E PRESIDIO DEL TERRITORIO 
La sicurezza urbana rappresenta uno dei bisogni principali dei cittadini. 

Una città sicura non si costruisce esclusivamente attraverso le sanzioni, ma soprattutto 
con la presenza costante delle istituzioni sul territorio, la prevenzione del degrado 
urbano e il rafforzamento del rapporto tra cittadini e forze dell’ordine. 

Il programma prevede un rafforzamento della presenza della Polizia Locale attraverso 
pattugliamenti a piedi nei quartieri, nelle aree scolastiche e nei principali luoghi di 
aggregazione. 

Verrà introdotta la figura del “Vigile di Quartiere”, con il compito di creare un rapporto 
diretto e continuativo con i cittadini, raccogliere segnalazioni, monitorare le criticità 
locali e garantire una presenza costante sul territorio. 

L’amministrazione fornirà inoltre un indirizzo chiaro alla Polizia Locale orientato a: 

• presidio costante del territorio; 
• contrasto al degrado urbano; 
• lotta alle discariche abusive; 
• maggiore controllo delle aree sensibili; 
• prevenzione delle situazioni di microcriminalità. 

L’obiettivo è costruire una presenza istituzionale riconoscibile, vicina ai cittadini e 
capace di intervenire anche in ottica preventiva. 

Parallelamente verrà valutata, compatibilmente con le possibilità normative ed 
economiche dell’ente, la possibilità di un adeguamento dell’organico della Polizia 
Locale per garantire maggiore copertura e continuità del servizio sul territorio. 



Verrà inoltre potenziato il sistema di videosorveglianza cittadina attraverso 
l’installazione di telecamere intelligenti e sistemi di lettura targhe nei principali punti 
di accesso al territorio. 

Parallelamente sarà avviato un piano di miglioramento dell’illuminazione pubblica 
nelle aree più isolate o considerate critiche.  

Una città più illuminata, più controllata e più presidiata è una città più sicura. 



4. DECORO URBANO E MANUTENZIONE RAPIDA 
Il decoro urbano incide direttamente sulla qualità della vita dei cittadini. 

Buchi stradali, marciapiedi danneggiati, arredo urbano deteriorato e manutenzioni 
lente generano degrado, senso di abbandono e problemi di sicurezza. 

Una città curata trasmette ordine, attenzione verso il territorio e rispetto per la 
comunità. 

Si propone l’istituzione di una delega assessoriale dedicata esclusivamente al pronto 
intervento urbano e alla manutenzione rapida del territorio. 

L’obiettivo sarà garantire interventi tempestivi entro 24/48 ore per le situazioni 
considerate urgenti, come: 

• buche stradali; 
• marciapiedi danneggiati; 
• problemi di illuminazione; 
• arredo urbano deteriorato; 
• piccole manutenzioni urgenti. 

Attraverso una piattaforma digitale comunale i cittadini potranno segnalare 
direttamente le criticità presenti sul territorio. 

Gli interventi verranno affidati tramite bando pubblico a una ditta esterna 
specializzata, incaricata di garantire rapidità operativa e continuità degli interventi. 

L’obiettivo è trasformare il Comune in una struttura più efficiente, presente e capace di 
dare risposte concrete e rapide ai problemi quotidiani della città. 



5. GIOVANI, LAVORO, AGGREGAZIONE E 
PARTECIPAZIONE 
I giovani rappresentano una delle risorse più importanti per il futuro della città. 

Tuttavia, troppo spesso mancano spazi di aggregazione, occasioni di partecipazione e 
opportunità concrete per esprimere idee, creatività e talento. 

Una città che non investe nei giovani rischia di perdere energie, competenze e vitalità 
sociale. 

Il programma prevede la creazione di punti di aggregazione sociale dedicati ai giovani, 
spazi sicuri e organizzati dove poter studiare, incontrarsi, sviluppare attività culturali e 
socializzare. 

L’obiettivo è creare luoghi vivi e inclusivi che diventino punti di riferimento positivi per 
le nuove generazioni. 

Verrà inoltre istituito un giornalino online dei giovani, gestito con il coinvolgimento 
diretto delle nuove generazioni, con l’obiettivo di favorire partecipazione civica, 
informazione, creatività e dialogo con il territorio. 

Parallelamente si intende sviluppare un calendario stabile di eventi culturali e di 
intrattenimento dedicati ai giovani, come: 

• serate quiz; 
• concerti; 
• eventi musicali; 
• attività culturali e artistiche; 
• iniziative di aggregazione sociale. 

Particolare attenzione sarà rivolta alla valorizzazione dei giovani artisti locali, offrendo 
spazi e occasioni per esibirsi e far conoscere il proprio talento. 



Elemento centrale del programma sarà il rafforzamento dello sportello InfoGiovani, 
che dovrà diventare un vero punto di riferimento per l’imprenditorialità giovanile e 
femminile. 

Lo sportello avrà il compito di supportare concretamente giovani e giovani donne 
nell’accesso a: 

• bandi regionali, nazionali ed europei; 
• finanziamenti dedicati alle startup; 
• incentivi per l’autoimprenditorialità; 
• programmi di sostegno all’occupazione giovanile; 
• strumenti dedicati all’imprenditoria femminile. 

Accanto all’attività informativa verrà fornita assistenza pratica per la creazione di 
business plan, l’avvio di nuove attività e la costruzione di percorsi imprenditoriali 
sostenibili. 

L’obiettivo è creare un’amministrazione comunale che non si limiti a informare, ma che 
accompagni concretamente i giovani nella realizzazione delle proprie idee. 

Una città che vuole crescere deve essere capace di sostenere il talento, incentivare chi 
vuole mettersi in gioco e creare opportunità reali per le nuove generazioni. 

L’obiettivo finale è costruire una Sestu capace di trattenere i propri giovani, 
valorizzarne le competenze e trasformare idee e creatività in opportunità concrete di 
lavoro e sviluppo. 



6. TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 
La distanza tra cittadini e istituzioni genera sfiducia e disinteresse verso la vita 
pubblica. 

Un’amministrazione moderna deve invece essere accessibile, trasparente e aperta al 
dialogo continuo con il territorio. 

Il programma prevede incontri periodici tra amministrazione comunale e cittadini, con 
particolare coinvolgimento dei comitati di quartiere. 

Ogni quartiere dovrà avere la possibilità di partecipare attivamente alle scelte che 
riguardano il proprio territorio. 

Parallelamente verrà rafforzata la trasparenza amministrativa attraverso una 
comunicazione più chiara, semplice e accessibile degli atti pubblici. 

Il Comune deve tornare ad essere percepito come una casa aperta ai cittadini. 

7. COMMERCIO E RILANCIO DEL CENTRO STORICO 
Il commercio locale rappresenta uno degli elementi fondamentali della vitalità urbana. 

Le serrande abbassate, la riduzione delle attività di prossimità e lo svuotamento 
progressivo del centro storico generano degrado e perdita di identità. 

Si intende avviare un piano di rilancio del commercio locale attraverso incentivi 
economici e agevolazioni fiscali per chi decide di aprire o mantenere attività nel centro 
storico. 

Verrà inoltre sviluppato un piano parcheggi e di miglioramento della viabilità per 
rendere il centro cittadino più accessibile e competitivo. 

L’obiettivo è riportare vita, movimento e socialità nel cuore della città. 



8. AGRICOLTURA, TERRITORIO E CONSORZIO RURALE 
L’agricoltura rappresenta una parte fondamentale dell’identità storica ed economica di 
Sestu. 

Tuttavia il settore necessita di maggiore attenzione, soprattutto per quanto riguarda la 
manutenzione delle infrastrutture rurali e la valorizzazione delle produzioni locali. 

Si propone l’istituzione di un marchio comunale De.C.O. per valorizzare i prodotti tipici 
del territorio e promuovere la qualità delle produzioni locali. 

Verrà inoltre creato un mercato stabile a chilometro zero per sostenere le aziende 
agricole locali e incentivare il consumo di prodotti del territorio. 

Elemento centrale del programma sarà la creazione di un Consorzio Agricolo Rurale 
volontario, composto dagli agricoltori del territorio, attraverso il quale sarà possibile 
organizzare in maniera più efficiente la manutenzione della viabilità rurale. 

L’idea è quella di consentire agli agricoltori aderenti al consorzio di intervenire 
direttamente, con mezzi propri, nelle manutenzioni ordinarie delle strade campestri 
utilizzate quotidianamente per le attività agricole. 

Interventi semplici e immediati, come la sistemazione di buche, il ripristino del fondo 
stradale o la manutenzione ordinaria dei percorsi rurali, potranno così essere eseguiti 
in autonomia dagli operatori agricoli aderenti al consorzio, riducendo tempi di attesa e 
situazioni di degrado. 

Il Comune manterrà invece la gestione delle lavorazioni straordinarie e degli interventi 
più complessi, garantendo coordinamento tecnico, supervisione amministrativa e 
supporto operativo. 

Questo modello permetterà una gestione più rapida ed efficiente della viabilità rurale, 
valorizzando al tempo stesso il ruolo attivo degli agricoltori nella cura del territorio. 

L’agricoltura deve tornare ad essere considerata una risorsa strategica per lo sviluppo 
del territorio e gli agricoltori devono essere messi nelle condizioni di contribuire 
concretamente alla manutenzione e alla valorizzazione delle aree rurali. 



Accanto agli interventi infrastrutturali, il programma prevede inoltre lo sviluppo di 
forme di turismo esperienziale finalizzate alla promozione dell’agricoltura, 
dell’allevamento e dell’artigianato locale. 

L’obiettivo è valorizzare i settori storici di Sestu attraverso percorsi turistici, attività 
culturali e iniziative didattiche che permettano di riscoprire le tradizioni produttive del 
territorio. 

Saranno promosse collaborazioni con aziende agricole, allevatori e artigiani locali per 
la realizzazione di: 

• visite guidate; 
• attività esperienziali; 
• laboratori tradizionali; 
• percorsi educativi nelle scuole; 
• iniziative dedicate alla valorizzazione delle produzioni tipiche. 

L’obiettivo è riportare i settori storici di Sestu al centro della vita economica, culturale 
e sociale della comunità, trasformandoli non solo in una risorsa produttiva, ma anche 
in un elemento di identità e attrazione del territorio. 



9. CULTURA, IDENTITÀ E VITA SOCIALE 
La cultura rappresenta un elemento fondamentale di identità, coesione sociale e 
crescita civile. 

Una città senza spazi culturali e senza occasioni di aggregazione rischia di perdere 
vitalità e senso di appartenenza. 

Il programma prevede la creazione di una Casa della Cultura come spazio dedicato ad 
attività artistiche, musicali, creative e formative. 

All’interno dell’area del nuovo teatro verrà inoltre sviluppato un polo culturale 
integrato comprendente: 

• un Museo dei Combattenti e della storia di Sestu; 
• uno spazio dedicato alla memoria storica del territorio; 
• un piccolo cinema polifunzionale per proiezioni, eventi e rassegne culturali. 

Accanto agli spazi culturali verrà sviluppato un calendario stabile di eventi settimanali 
con concerti, serate quiz, attività sociali e iniziative dedicate anche alla valorizzazione 
di artisti emergenti sestesi. 

L’obiettivo è rendere Sestu una città viva e dinamica anche nei fine settimana, offrendo 
occasioni di socialità per giovani e adulti. 



10. SPORT, BENESSERE E CONTRASTO AL DISAGIO 
SOCIALE 
Lo sport rappresenta uno degli strumenti più efficaci di inclusione sociale, crescita 
personale e prevenzione del disagio giovanile. le società sportive del territorio 
svolgono ogni giorno un ruolo educativo fondamentale, offrendo ai giovani punti di 
riferimento sani, spazi di aggregazione e percorsi basati sul rispetto, sulla disciplina e 
sulla condivisione. Investire nello sport significa investire nella prevenzione sociale, nel 
benessere delle persone e nella costruzione di una comunità più unita. 

Il programma intende utilizzare lo sport come vero strumento di contrasto al disagio 
sociale, rafforzando il legame tra amministrazione comunale, scuole e società sportive 
locali. 

Verranno sviluppati progetti di sensibilizzazione nelle scuole e attività sportive 
dedicate ai giovani maggiormente esposti a situazioni di fragilità sociale, isolamento o 
difficoltà economiche. 

Particolare attenzione sarà rivolta alle famiglie con minori possibilità economiche, 
attraverso misure di sostegno che consentano ai ragazzi di accedere alle attività 
sportive senza che il reddito rappresenti un ostacolo. 

Le società sportive saranno coinvolte come veri partner educativi del territorio, 
valorizzando il loro ruolo nella prevenzione del disagio giovanile e nella promozione di 
stili di vita sani. 

Accanto a questo si prevede il potenziamento degli impianti sportivi comunali e la 
possibilità per le associazioni sportive di realizzare tensostrutture a proprie spese su 
aree comunali, attraverso convenzioni trasparenti e di lungo periodo. 

Particolare attenzione sarà inoltre dedicata alla valorizzazione di tutti gli spazi sportivi 
presenti sul territorio attraverso bandi pubblici per la concessione e gestione delle 
strutture. 



L’obiettivo è rendere gli impianti sportivi più vivi, frequentati e utilizzati dalla 
comunità, trasformandoli in veri punti di aggregazione sociale. 

Una maggiore presenza di attività sportive e associazioni sul territorio contribuirà 
inoltre a contrastare fenomeni di degrado e vandalismo, restituendo valore e sicurezza 
agli spazi pubblici. 

L’obiettivo è ampliare l’offerta sportiva, creare nuovi spazi di aggregazione positiva e 
utilizzare lo sport come strumento concreto di crescita sociale, prevenzione e 
inclusione. 



11. VERDE PUBBLICO E QUALITÀ URBANA 
Il verde pubblico non rappresenta soltanto un elemento estetico della città, ma uno 
strumento fondamentale per migliorare la qualità della vita, contrastare il caldo 
urbano e creare spazi di benessere e socialità. 

Con l’aumento delle temperature e l’espansione urbana, diventa sempre più 
necessario investire in aree verdi, spazi ombreggiati e luoghi di aggregazione 
all’aperto. 

Una città più verde è una città più vivibile, più sana e più vicina alle esigenze delle 
persone. 

Il programma prevede un incremento progressivo delle aree verdi pubbliche e degli 
spazi alberati all’interno del territorio urbano. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla creazione di nuove zone d’ombra nei parchi, 
nelle piazze, nelle aree pedonali e nei luoghi maggiormente frequentati da famiglie, 
anziani e bambini. 

Si intende inoltre avviare un piano di piantumazione urbana con nuovi alberi e 
interventi di riqualificazione degli spazi pubblici, migliorando il decoro della città e 
contribuendo alla riduzione del calore urbano durante i mesi estivi. 

Le aree verdi dovranno diventare veri spazi di socialità e benessere, con maggiore 
attenzione alla manutenzione, all’illuminazione e alla fruibilità da parte dei cittadini. 

L’obiettivo è costruire una città più vivibile, più sostenibile e più attenta alla qualità 
degli spazi pubblici.  Per abbattere i costi relativi all’irrigazione si propone l’uso di 
acqua grezza per l’irrigazione degli spazi urbani. 



12. AMBIENTE E TRANSIZIONE ENERGETICA 
La sostenibilità ambientale deve diventare anche sostenibilità economica per famiglie 
e imprese. 

Oggi la transizione energetica non può essere vista soltanto come una scelta 
ambientale, ma come uno strumento concreto per ridurre i costi energetici della 
comunità e aumentare l’autonomia del territorio. 

Un’amministrazione moderna deve dare il buon esempio investendo direttamente 
nella produzione di energia pulita e nella riduzione degli sprechi energetici. 

Il programma prevede la promozione di Comunità Energetiche Rinnovabili basate sulla 
produzione condivisa di energia da fonti pulite. 

Particolare attenzione sarà rivolta all’installazione di impianti fotovoltaici sugli edifici 
comunali, con l’obiettivo di abbattere progressivamente il consumo energetico 
pubblico e ridurre i costi sostenuti dal Comune. 

L’energia prodotta dagli impianti potrà essere utilizzata per alimentare le strutture 
pubbliche e, attraverso i meccanismi previsti dalle Comunità Energetiche, condivisa 
con il territorio generando benefici economici per cittadini e attività locali. 

Il programma prevede inoltre l’installazione di pannelli informativi e schermi digitali 
pubblici che mostrino in tempo reale quanta energia il Comune di Sestu sta 
producendo attraverso fonti rinnovabili, promuovendo trasparenza, sensibilizzazione 
ambientale e partecipazione della cittadinanza. 

L’obiettivo è creare un modello energetico più sostenibile, moderno e vantaggioso per 
tutta la comunità, trasformando l’energia pulita in un beneficio concreto per il 
territorio. 

La tutela dell’ambiente deve produrre risultati reali, ridurre gli sprechi e contribuire nel 
tempo ad abbassare i costi energetici della collettività. 



13. SCUOLA E FORMAZIONE 
La scuola rappresenta il primo presidio educativo e sociale del territorio. 

Gli studenti devono poter contare su strutture moderne, sicure e adeguate alle 
esigenze formative contemporanee. 

La scuola non deve essere soltanto un luogo di istruzione, ma anche uno spazio di 
crescita personale, educazione civica, inclusione sociale e formazione dei cittadini del 
futuro. Si propone un piano di riqualificazione degli edifici scolastici e il potenziamento 
delle dotazioni digitali. 

Verranno inoltre create aule studio aperte anche oltre l’orario scolastico, con accesso a 
connessione internet e spazi dedicati allo studio. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla prevenzione e alla sensibilizzazione attraverso 
l’organizzazione di seminari educativi su: 

• bullismo e cyberbullismo; 
• sicurezza stradale; 
• educazione civica; 
• rispetto delle regole; 
• uso consapevole dei social media. 

L’obiettivo è rafforzare il ruolo educativo della scuola e promuovere maggiore 
consapevolezza tra le nuove generazioni. 

Accanto alle attività formative si intende promuovere lo sviluppo di squadre sportive 
scolastiche e l’organizzazione di campionati tra gli istituti dell’hinterland. 

Lo sport scolastico verrà utilizzato come strumento di inclusione sociale, aggregazione 
e crescita personale, favorendo collaborazione, spirito di squadra e integrazione tra 
studenti. 



Particolare attenzione sarà inoltre dedicata alla promozione di centri estivi per 
bambini e adolescenti, organizzati con il supporto del Comune in collaborazione con 
associazioni, scuole e realtà del territorio. 

L’obiettivo è offrire durante il periodo estivo spazi sicuri e organizzati dove i ragazzi 
possano vivere esperienze educative, culturali e ricreative. 

I centri estivi potranno includere: 

• attività di studio e supporto scolastico; 
• laboratori creativi; 
• attività sportive; 
• iniziative culturali; 
• momenti di socializzazione e svago. 

Questi progetti avranno anche una importante funzione sociale, aiutando le famiglie 
nella gestione del periodo estivo e offrendo ai giovani occasioni sane di crescita, 
amicizia e partecipazione. 

La scuola deve tornare ad essere un luogo vivo, aperto alla comunità e capace di 
accompagnare i giovani non solo nella formazione scolastica, ma anche nella crescita 
umana e sociale. 



14. SERVIZI SOCIALI, SALUTE E BENESSERE 
GIOVANILE 
Le fragilità sociali e sanitarie richiedono risposte integrate tra servizi sociali, scuola e 
territorio. 

Particolare attenzione deve essere rivolta ai giovani, agli anziani, alle persone sole e 
alle famiglie che vivono situazioni di difficoltà economica, psicologica o sociale. 

Una comunità forte si costruisce soprattutto attraverso la capacità di non lasciare 
indietro nessuno. 

Si intende rafforzare i servizi domiciliari e il sostegno ai caregiver familiari, 
semplificando allo stesso tempo l’accesso ai servizi sociali. 

Parallelamente verranno organizzati seminari di sensibilizzazione sulle patologie 
croniche in età adolescenziale e sviluppati gruppi di socializzazione dedicati ai giovani 
che vivono queste condizioni. 

Saranno inoltre promosse campagne informative sui disturbi alimentari e attività 
educative orientate alla sensibilizzazione verso la natura e il rispetto dell’ambiente. 

Il programma prevede inoltre l’istituzione di uno “Sportello Amico” di supporto 
psicologico e ascolto sociale, pensato come spazio sicuro dove cittadini di tutte le età 
possano sentirsi ascoltati, compresi e supportati nei momenti di difficoltà. 

L’obiettivo è offrire un punto di riferimento umano e accessibile per affrontare 
problematiche legate a disagio sociale, solitudine, difficoltà familiari e fragilità 
emotive. 

Accanto ai servizi comunali si intende incentivare la nascita e il coordinamento di 
associazioni di volontariato dedicate al supporto delle persone con difficoltà motorie, 
degli anziani soli e dei cittadini più fragili. 



Queste realtà potranno offrire aiuto concreto nelle attività quotidiane, come: 

• supporto per la spesa; 
• consegna di beni di prima necessità; 
• accompagnamento ai servizi; 
• attività di socializzazione; 
• sostegno agli anziani soli. 

L’obiettivo è rafforzare il senso di comunità e creare una rete sociale più vicina alle 
persone. 

Particolare attenzione sarà inoltre dedicata all’abbattimento delle barriere 
architettoniche e al miglioramento dell’accessibilità urbana per le persone con 
disabilità. 

L’amministrazione si impegnerà a sviluppare e aggiornare il P.E.B.A. (Piano per 
l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche), con l’obiettivo di rendere 
progressivamente più accessibili edifici pubblici, marciapiedi, servizi comunali e spazi 
urbani. 

Una città moderna deve garantire autonomia, sicurezza e inclusione a tutti i cittadini, 
senza ostacoli che limitino la libertà di movimento o l’accesso ai servizi. 

Particolare attenzione sarà inoltre dedicata al potenziamento dei progetti di lavoro 
sociale e cittadinanza attiva. 

L’idea è quella di valorizzare il principio secondo cui chi riceve un sostegno pubblico, 
laddove possibile e compatibilmente con la propria situazione personale, possa 
contribuire alla comunità attraverso attività utili al territorio. 



Attraverso programmi organizzati dal Comune sarà quindi possibile coinvolgere i 
beneficiari di contributi comunali in attività dedicate al decoro urbano e alla cura della 
città, come: 

• pulizia delle strade; 
• manutenzione leggera degli spazi pubblici; 
• supporto alle attività sociali; 
• collaborazione in iniziative civiche. 

L’obiettivo non è punitivo, ma educativo e sociale: restituire dignità, coinvolgimento e 
senso di appartenenza alla comunità. 

La salute e il benessere devono essere affrontati non solo dal punto di vista sanitario, 
ma anche umano, sociale e relazionale. 



15. TUTELA ANIMALI E RESPONSABILITÀ SOCIALE 
Il rapporto tra cittadini e animali domestici è parte integrante della qualità della vita 
urbana. 

Una città moderna e civile deve essere capace di tutelare il benessere animale, 
contrastare il randagismo e promuovere una cultura della responsabilità verso gli 
animali. 

La tutela animale non rappresenta soltanto una questione etica, ma anche un tema di 
sicurezza pubblica, salute e decoro urbano. 

Si propone,  ove possibile , l’istituzione della “Carta Amico Animale”, una tessera 
comunale dedicata alle famiglie con ISEE basso che consentirà di accedere a cure 
veterinarie agevolate presso strutture private convenzionate. 

Attraverso questo strumento sarà possibile ottenere supporto per visite veterinarie, 
vaccinazioni, sterilizzazioni e cure di base, aiutando concretamente le famiglie in 
difficoltà economica nella gestione dei propri animali domestici. 

L’obiettivo è aiutare concretamente le famiglie in difficoltà economica ad accudire i 
propri animali ed evitare situazioni di abbandono dovute all’impossibilità di sostenere 
le spese veterinarie. 

Parallelamente verranno rafforzate le campagne di microchippatura e sterilizzazione, 
fondamentali per contrastare il fenomeno del randagismo e garantire maggiore 
controllo e tutela degli animali presenti sul territorio. 

La lotta al randagismo sarà affrontata attraverso un approccio strutturato basato su: 

prevenzione; 
sensibilizzazione; 
controllo del territorio; 
promozione delle adozioni responsabili. 



Particolare attenzione sarà dedicata alla promozione delle adozioni di cani e gatti 
randagi attraverso campagne informative, eventi pubblici e collaborazioni con 
associazioni animaliste e volontari del territorio. 

L’obiettivo è dare una nuova possibilità agli animali meno fortunati, favorendo 
percorsi di adozione consapevole e riducendo progressivamente il numero di animali 
randagi presenti sul territorio. 

Accanto alle attività di tutela verrà inoltre rafforzato il principio di responsabilità dei 
proprietari. 

Non sarà tollerato il comportamento di chi lascia i propri cani vagare liberamente per 
le strade senza controllo. 

Un animale lasciato libero senza supervisione può rappresentare un rischio: 

per la sicurezza delle persone; 
per gli altri animali; 
per la circolazione stradale; 
per l’incolumità dello stesso animale. 
Per questo motivo verranno intensificati i controlli e previste sanzioni nei confronti 
dei proprietari responsabili di situazioni di incuria o mancata custodia. 

L’obiettivo non è punire, ma promuovere una cultura della responsabilità e della 
convivenza civile. 

Una città civile si misura anche dalla capacità di proteggere gli animali, prevenire 
l’abbandono e costruire un rapporto equilibrato tra benessere animale, sicurezza 
pubblica e rispetto della comunità. 



16. ANZIANI, SOCIALITÀ E COMUNITÀ 
Una città che dimentica i propri anziani perde una parte fondamentale della propria 
identità, della propria memoria e della propria storia. 
Gli anziani di Sestu rappresentano le radici della nostra comunità: persone che hanno 
costruito con sacrificio, lavoro e valori il paese che oggi viviamo. 

Negli ultimi anni gli nziani hanno perso importanti spazi di aggregazione e punti di 
ritrovo che rappresentavano non solo luoghi fisici, ma veri centri di socialità, amicizia e  
vita quotidiana. 
La solitudine e l’isolamento sociale sono oggi problemi sempre più diffusi e non 
possono essere ignorati. 

Per questo il programma prevede la creazione di un nuovo spazio dedicato agli anziani, 
moderno, accogliente e realmente vissuto, dove poter trascorrere tempo insieme, 
partecipare ad attività ricreative, culturali e sociali e sentirsi nuovamente parte attiva 
della comunità. 

L’obiettivo è ridare dignità e centralità a chi ha fatto la storia di Sestu, creando un 
luogo che favorisca: 

momenti di socialità e incontro; 
attività culturali e ricreative; 
eventi dedicati agli anziani; 
laboratori e iniziative intergenerazionali; 
occasioni di compagnia e supporto reciproco. 

Particolare attenzione sarà dedicata anche all’organizzazione di eventi, giornate sociali, 
attività ludiche e iniziative che aiutino a contrastare la solitudine e a rafforzare il senso 
di comunità. 

Una città moderna non si misura solo dalle infrastrutture, ma anche da come tratta le 
persone che hanno costruito il suo passato. Ridare spazi, ascolto e socialità agli anziani 
significa costruire una Sestu più umana, più unita e più vicina alle persone. 



CONCLUSIONI 
Questo programma non nasce per riempire pagine di promesse. 

Nasce per proporre una visione concreta, moderna e realizzabile del futuro di Sestu. 

Ogni proposta contenuta in questo documento parte da problemi reali vissuti 
quotidianamente dai cittadini: trasporti insufficienti, servizi da migliorare, spazi 
pubblici da riqualificare, bisogno di sicurezza, necessità di creare opportunità per 
giovani, famiglie e attività locali. 

L’obiettivo è costruire una città che funzioni meglio nella vita di tutti i giorni. 

Una città più ordinata. 

Più sicura. 

Più viva. 

Più efficiente. 

Una città che investe nei giovani senza dimenticare gli anziani. 

Che valorizza la cultura, lo sport e il territorio. 

Che sostiene chi lavora e chi produce. 

Che ascolta davvero i cittadini. 

Sestu ha tutte le potenzialità per diventare un punto di riferimento all’interno della 
Città Metropolitana. 

Per riuscirci serve però una amministrazione presente, concreta e capace di 
programmare il futuro. 

Questo programma rappresenta un impegno chiaro verso la città. 

Non parole astratte, ma una direzione precisa. 

Per costruire insieme una Sestu più moderna, più forte e più vicina alle persone.
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